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Foglio informativo delle attività della Comunità M.A.S.C.I. di Robegano  
assieme a quella di Noale 

 

Anno 2022/2023 - N. 3 
 

 

Come concordato nell’incontro di 
domenica scorsa con questo numero de Il 
Piccione Viaggiatore riepiloghiamo le 
tappe del percorso educativo scelto, gli 
abbinamenti ed i turni per la preparazione 
degli incontri. Riportiamo, corrette rispetto 
a quanto precedentemente comunicato, 
tutte le date delle attività da mettere in 
agenda nel 2023. 
 

 
  

555000°°°   DDDEEELLLLLLOOO   SSSCCCAAAUUUTTTIIISSSMMMOOO   

AAA   RRROOOBBBEEEGGGAAANNNOOO   
 

  

sabato 25 e domenica 26 febbraio 2023 
Uscita a Cornuda 

con ex capi AGESCI e Co.Ca.  

domenica 2 aprile 2023 (mattino) 
incontro aperto a genitori, educatori e alla 

comunità sui valori dello scautismo 

sabato 10 e domenica 11 giugno 2023 
festeggiamenti in comunità  

2-3 - 4 -5 agosto 2023 
campo di gruppo a Bolca (Vr) 
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26 marzo 2023 
SQUERO 

28 maggio 2023 
ASSEMBLEA regionale elettiva 
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1. Prendersi cura:1. Prendersi cura:1. Prendersi cura:1. Prendersi cura:    uscire dall’uscire dall’uscire dall’uscire dall’incuriaincuriaincuriaincuria    
domenica 12 febbraio 2023 

preparazione Chiara B. e Maurizio N. - Chiara G. e Gabriele D.G. 

2. Prendersi cura2. Prendersi cura2. Prendersi cura2. Prendersi cura    del proprio corpodel proprio corpodel proprio corpodel proprio corpo    
domenica 12 marzo 2023 (Noale) 

preparazione Cinzia e Raffaele - Marta - Mirella e Moreno 

3. Prendersi cura3. Prendersi cura3. Prendersi cura3. Prendersi cura    della propria della propria della propria della propria spiritualitàspiritualitàspiritualitàspiritualità    
sabato 15 aprile 2023 

preparazione Flora e Bepi - Mara e Maurizio M.    

4444. Prendersi cura. Prendersi cura. Prendersi cura. Prendersi cura    delle relazionidelle relazionidelle relazionidelle relazioni    
domenica 21 maggio 2023 

preparazione Serenella e Gabriele G. - Corinna - Bruna e Maurizio L. 

USCITAUSCITAUSCITAUSCITA    
domenica 2 luglio 2023 

preparazione Magistero 

5. Prendersi cura5. Prendersi cura5. Prendersi cura5. Prendersi cura    del creato e del bene comunedel creato e del bene comunedel creato e del bene comunedel creato e del bene comune    
domenica 1 ottobre 2023 

preparazione Documentazione dal Nazionale - Magistero 
 

 

“PRENDERSI CURA” 
il nostro cammino educativo 2023 



INVITO DI PAPA FRANCESCO DI PRENDERCI CURA 

In occasione della Solennità di Maria SS.ma Madre di Dio e la 56^ giornata mondiale della pace del 1° 
gennaio 2023, papa Francesco, all’Angelus, L’impegno per il nuovo anno sarà quindi “prenderci cura 
della nostra vita, del nostro tempo, della nostra anima; prenderci cura del creato e 
dell’ambiente in cui viviamo e, ancor più, prenderci cura del nostro prossimo. 

Stralcio del discorso di papa Francesco all’Angelus 1 gennaio 2023 

L’inizio di un nuovo anno è affidato a Maria Santissima, che oggi 
celebriamo come Madre di Dio. ..... 

Mentre ancora contempliamo Maria nella grotta dove è nato Gesù, 
possiamo domandarci: con quale linguaggio ci parla la Vergine 
Santa? Come parla Maria? Che cosa possiamo imparare da lei per 
questo anno che si apre? Possiamo dire: “Madonna, insegnaci cosa 
dobbiamo fare in questo anno”. 

In realtà, se osserviamo la scena che la Liturgia odierna ci presenta, notiamo che Maria non parla. Ella 
accoglie con stupore il mistero che vive, custodisce tutto nel suo cuore e, soprattutto, si preoccupa del 
Bambino, che – dice il Vangelo – era «adagiato nella mangiatoia» (Lc 2,16). Questo verbo “adagiare” 
significa deporre con cura, e ci dice che il linguaggio proprio di Maria è quello della maternità: prendersi 
cura con tenerezza del Bambino. Questa è la grandezza di Maria: mentre gli angeli fanno festa, i 
pastori accorrono e tutti lodano Dio a gran voce per l’evento che è accaduto, Maria non parla, non 
intrattiene gli ospiti spiegando ciò che le è successo, non ruba la scena – a noi piace tanto rubare la 
scena! – al contrario, mette al centro il Bambino, prendendosi cura di Lui con amore. ..... 

Questo è il linguaggio tipico della maternità: la tenerezza del prendersi cura. Infatti, dopo aver 
portato in grembo per nove mesi il dono di un misterioso prodigio, le mamme continuano a mettere al 
centro di tutte le attenzioni i loro bambini: li nutrono, li stringono tra le braccia, li depongono con 
dolcezza nella culla. Prendersi cura: questo è anche il linguaggio della Madre di Dio; un 
linguaggio di madre: prendersi cura. 

Fratelli e sorelle, come tutte le mamme, Maria porta nel suo grembo la vita e, così, ci parla del nostro 
futuro. Ma allo stesso tempo ci ricorda che, se vogliamo davvero che il nuovo anno sia buono, se 
vogliamo ricostruire speranza, occorre abbandonare i linguaggi, i gesti e le scelte ispirati 
all’egoismo e imparare il linguaggio dell’amore, che è prendersi cura.  

Prendersi cura è un linguaggio nuovo, che va contro i linguaggi dell’egoismo. Questo è 
l’impegno: prenderci cura della nostra vita – ognuno di noi deve curare la propria vita –; 
prenderci cura del nostro tempo, della nostra anima; prenderci cura del creato e dell’ambiente in cui 
viviamo; e, ancor più, prenderci cura del nostro prossimo, di coloro che il Signore ci ha messo accanto, 
come pure dei fratelli e delle sorelle che sono nel bisogno e interpellano la nostra attenzione e la nostra 
compassione. Guardando la Madonna con il Bambino, mentre si prende cura del Bambino, noi impariamo 
a prenderci cura degli altri, e anche di noi stessi, curando la salute interiore, la vita spirituale, la carità. 

Celebrando oggi la Giornata Mondiale della Pace, riprendiamo consapevolezza della responsabilità che ci è 
affidata per costruire il futuro: davanti alle crisi personali e sociali che viviamo, davanti alla tragedia della 
guerra, «siamo chiamati a far fronte alle sfide del nostro mondo con responsabilità e 
compassione» (Messaggio per la LVI Giornata Mondiale della Pace, 5). E possiamo farlo se ci 
prendiamo cura gli uni degli altri e se, tutti insieme, ci prendiamo cura della nostra casa 
comune. 

Imploriamo Maria Santissima, Madre di Dio, perché in questa epoca inquinata dalla diffidenza e 
dall’indifferenza, ci renda capaci di compassione e di cura – capaci di avere compassione e di 
prenderci cura –, capaci di «commuoversi e di fermarsi davanti all’altro, tutte le volte che sia necessario» 
(Esort. ap. Evangelii gaudium, 169). 


